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STRUTTURE INTERESSATE
Denominazione
DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

Delibera



LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994, n. 3 “legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 
recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” con la quale, nel rispetto della citata legge 157/92, delle 
convenzioni  internazionali  e  della  direttiva  comunitaria,  la  Regione  Toscana  ha  disciplinato  la 
gestione del territorio regionale a fini faunistici attuando la tutela di tutte le specie appartenenti alla 
fauna selvatica, ed in particolare gli articoli 37 bis, 37 ter, 37 quater e 37 quinquies che disciplinano  
l’esercizio delle deroghe ai sensi dell’articolo 9 della direttiva 2009/147/CE;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 644 del 12/06/2023 recante:  “L. 157/92 Art. 19 bis e 
L.R. 3/94 Art. 37 quater. Autorizzazione alla caccia in deroga della specie storno (Sturnus vulgaris) 
su tutto il territorio regionale” , nella quale al punto 4 si stabilisce che i cacciatori che intendono 
cacciare in deroga la specie storno dovranno registrarsi ed utilizzare obbligatoriamente il tesserino 
venatorio digitale (app TosCaccia) per l’annotazione dei capi abbattuti, al fine di monitorare i limiti  
di prelievo per la specie storno (Sturnus vulgaris) e disporre in tempi rapidi l’eventuale sospensione 
anticipata del prelievo;

DATO ATTO che la prescrizione prevista nella suddetta delibera per l’uso dell’app TosCaccia per 
l’annotazione di capi abbattuti consente il monitoraggio in tempo reale del numero di capi abbattuti 
per assicurare il rispetto del numero massimo di 20.000 capi di storno complessivamente prelevabili 
in Toscana nell’anno 2023;

RITENUTO tuttavia opportuno, considerate le difficoltà dell’utilizzo dell’app TosCaccia da parte di 
alcune  categorie  di  cacciatori,  soprattutto  quelli  più  anziani,  che  non  usano  abitualmente 
apparecchiature tecnologiche e informatiche, stabilire come alternativa la segnatura sul tesserino 
venatorio cartaceo e la successiva comunicazione dei dati di abbattimento alla Regione;

CONSIDERATO che per la verifica del numero dei capi di storno abbattuti è necessario porre a 
carico  del  cacciatore  l’obbligo  di  comunicare  periodicamente  alla  Regione  il  numero  dei  capi 
abbattuti  al  fine  di  assicurare  comunque  il  rispetto  del  numero  massimo  di  capi  abbattibili 
nell’annata 2023 in Toscana;

DETERMINATO che la registrazione sul tesserino venatorio cartaceo dei capi di storno abbattuti in 
deroga sia comunicata dai singoli  cacciatori  o dalle loro associazioni alla Regione Toscana con 
cadenza  una  volta  ogni  due  settimane  compilando l’apposita  scheda  informatica  presente  nella 
pagina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi Locali 
di Azione della Pesca (FLAGS). Pesca nelle acque interne, secondo il seguente calendario, entro e 
non oltre le ore 20 di ciascuna data indicata:

a. martedì 26 settembre 2023 
b. martedì 10 ottobre 2023
c. martedì 24 ottobre 2023 
d. martedì 7 novembre 2023
e. martedì 21 novembre 2023 
f. martedì 5 dicembre 2023
g. martedì 19 dicembre 2023 (per determinare il numero totale e finale dei capi abbattuti);

RITENUTO opportuno prevedere che se la comunicazione è effettuata dalle associazioni venatorie 
queste devono garantire l’identificazione dei cacciatori per i quali comunicano i dati;



RITENUTO necessario, nel rispetto del principio di precauzione, che al raggiungimento dei 10.000 
capi  la  comunicazione  debba  avvenire  settimanalmente  entro  e  non  oltre  le  ore  20  di  ciascun 
martedì, compilando l’apposita scheda informatica presente nella pagina web del Settore Attività 
Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS). 
Pesca  nelle  acque  interne.  Il  raggiungimento  di  tale  quota  e  il  cambio  di  frequenza  delle 
comunicazioni (da una volta ogni due settimane a una volta a settimana) saranno segnalate nella 
pagina web del medesimo settore;

RITENUTO necessario, nel rispetto del principio di precauzione, tenuto conto dell'eventualità di 
ritardi  o  di  errori  nella  trasmissione  dei  dati  da  parte  dei  cacciatori  che  utilizzano il  tesserino 
cartaceo,  stabilire  che  al  raggiungimento di  15.000 capi abbattuti  sia  sospeso  il  prelievo per  i 
cacciatori che utilizzano il  tesserino cartaceo, rimanendo attivi  solo quelli  che utilizzano la app 
tesserino venatorio TosCaccia.  Il  raggiungimento dei  15.000 capi  e  l’eventuale  sospensione del 
prelievo saranno segnalati nella pagina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare 
e Rapporti con i Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS). Pesca nelle acque interne della  
Regione Toscana;

RILEVATO  che  i  cacciatori  che  utilizzano  la  app  tesserino  venatorio  TosCaccia  non  devono 
effettuare alcuna comunicazione aggiuntiva, in quanto la registrazione avviene in modo automatico;

DATO ATTO che  l’apposita  scheda  informatica  presente  sulla  pagina  web  del  Settore  Attività 
Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS). 
Pesca nelle acque interne e l’utilizzo dell’app TosCaccia sono le modalità di comunicazione dei capi 
abbattuti;

RITENUTO che i competenti uffici della Regione Toscana provvedano a sommare al numero di 
capi abbattuti comunicati quelli registrati dai cacciatori mediante il tesserino venatorio digitale, di 
cui peraltro le associazioni si impegnano ad incentivare l’uso;

DATO ATTO che ai cacciatori che violano le disposizioni della presente delibera è applicata la  
sanzione di cui all’art. 58 lett. q) L.R. 3/94. Si specifica che i controlli sulla corrispondenza fra capi 
trasmessi alla Regione Toscana e capi registrati sul tesserino venatorio cartaceo, nonché sul rispetto 
dei  tempi  di  comunicazione  indicati  nel  presente  provvedimento,  potranno  avvenire  anche 
confrontando i dati comunicati settimanalmente con la lettura dei tesserini cartacei a fine stagione 
venatoria;

A VOTI UNANIMI,

DELIBERA

1. di  stabilire  che per  la  caccia  in  deroga alla  specie  storno può essere utilizzato  anche il 
tesserino venatorio regionale cartaceo;

2. di stabilire che la registrazione sul tesserino venatorio cartaceo dei capi di storno abbattuti in 
deroga sia comunicata dai singoli cacciatori o dalle loro associazioni alla Regione Toscana 
una  volta  ogni  due  settimane compilando  l’apposita  scheda  informatica  presente  nella 
pagina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi 
Locali  di  Azione  della  Pesca  (FLAGS).  Pesca  nelle  acque  interne,  secondo  il  seguente 
calendario, entro e non oltre le ore 20 di ciascuna data indicata:

a. martedì 26 settembre 2023 



b. martedì 10 ottobre 2023
c. martedì 24 ottobre 2023 
d. martedì 7 novembre 2023
e. martedì 21 novembre 2023 
f. martedì 5 dicembre 2023
g. martedì  19  dicembre  2023  (per  determinare  il  numero  totale  e  finale  dei  capi 
abbattuti);

3. di stabilire che nei casi in cui la comunicazione è effettuata dalle associazioni venatorie 
queste devono garantire l’identificazione dei cacciatori per i quali comunicano i dati;

4. di stabilire che, nel rispetto del principio di precauzione, al raggiungimento dei 10.000 capi 
la comunicazione debba avvenire settimanalmente entro e non oltre le ore 20 di ciascun 
martedì, compilando l’apposita scheda informatica presente nella pagina web del Settore 
Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e  Rapporti con i Gruppi Locali di Azione della 
Pesca (FLAGS). Pesca nelle acque interne. Il raggiungimento di tale quota e il cambio di 
frequenza delle comunicazioni (da una volta ogni due settimane a una volta a settimana) 
saranno segnalate nella pagina web del suddetto settore ;

5. di stabilire che, nel rispetto del principio di precauzione, tenuto conto dell'eventualità di 
ritardi o di errori nella trasmissione dei dati da parte dei cacciatori che utilizzano il tesserino 
cartaceo, al raggiungimento di 15.000 capi abbattuti sia sospeso il prelievo per i cacciatori 
che  utilizzano  il  tesserino  cartaceo,  rimanendo  attivi  solo  quelli  che  utilizzano  la  app 
tesserino venatorio TosCaccia. Il raggiungimento dei 15.000 capi e l’eventuale sospensione 
del prelievo saranno segnalati nella pagina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, 
Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS). Pesca nelle 
acque interne della Regione Toscana;

6. di precisare che gli adempimenti di cui sopra non sono dovuti dai cacciatori che utilizzano la 
app tesserino  venatorio  TosCaccia,  in  quanto  in  questo  caso  la  registrazione  avviene  in 
automatico sul portale regionale;

7. di dare mandato ai competenti uffici della Regione Toscana di sommare al numero di capi 
abbattuti comunicati, quelli registrati dai cacciatori mediante il tesserino venatorio digitale, 
di cui le Associazioni si impegnano ad incentivare l’uso;

8. di dare atto che l’apposita scheda informatica presente nella pagina web del Settore Attività 
Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e  Rapporti con i Gruppi Locali di Azione della Pesca 
(FLAGS). Pesca nelle acque interne e l’utilizzo della app tesserino venatorio TosCaccia 
sono le modalità di comunicazione dei capi abbattuti;

9. di dare atto che ai cacciatori che violano le disposizioni della presente delibera è applicata la 
sanzione di cui all’art. 58 lett. q) L.R. 3/94;

10. di stabilire che i controlli sulla corrispondenza fra capi trasmessi alla Regione Toscana e 
capi  registrati  sul  tesserino  venatorio  cartaceo,  nonché  sul  rispetto  dei  tempi  di 
comunicazione indicati nel presente provvedimento, possono avvenire anche confrontando i 
dati  comunicati  dai  cacciatori  con la  segnatura  e  la  lettura  dei  tesserini  cartacei  a  fine 
stagione venatoria;

11. di confermare in ogni altra sua parte la DGR n. 644 del 12.06.2023. 



Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.  
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 
della l.r. 23/2007 .
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